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PREFAZIONE

Non si traduce un poeta come col compasso si misurano, e
si riportano le dimensioni d'un edificio, ma a quel modo

che una bella musica si ripete sopra un diverso istromento:

nè importa che tu ci dia nel ritratto gli stessi lineamenti ad

uno ad uno, purchè vi sia nel tutto un'egual bellezza.

DE STAEL

Io pubblicava nel 1828 alcune poesie

di Matthisson, di Goethe, di Schiller, di

Cramer e di Bürger da me tradotte in versi

italiani. La benigna accoglienza, con cui

vennero ricevute, mi animò a proseguire

nella tentata carriera, ed altre traduzioni

di poesie tedesche io pubblicai in diversi

giornali letterari. Veramente nella scelta

di queste poesie io non seguiva alcun

espresso disegno, ma solamente la fan

tasia ovunque le prendesse vaghezza di po

sarsi. Ma, cresciuta la raccolta delle mie

traduzioni, mi sorse nell'animo il pen

siero di ordinarla e di compierla alla me

glio sul disegno, del quale vengo a ren

dere ragione.



VI

Sebbene la letteratura alemanna pos

segga un poema, intitolato i Viebelungen,

in più canti raccolti ed ordinati proba

bilmente solo nel secolo IX, e nel XIII

ridotti alla forma attuale, ma le cui prime

traccie risalgono fino al secolo VI; sebbene

possegga un altro poema intitolato Cristo,

composto dal monaco benedettino Otfried

nel IX secolo, ed abbia avuto nei seco

li XII e XIII i suoi trovatori nei Minne

sänger: ciò non ostante la poesia tedesca,

nella lingua a cui Lutero diede forma

colla versione della Bibbia, non incomin

ciò propriamente a mostrarsi che nel se

colo XVII ; ed Opitz, nato sul finire

del secolo antecedente, viene considerato

siccome il suo rigeneratore. Il secolo XVIII

fu quello, in cui si può dire che la Poe

sia alemanna siasi fatta grande, ed abbia

preso onorevole posto fra quelle delle na

zioni più colte. In esso fiorirono i Gottsched,

i Bodmer, gli Haller, gli Hagedorn, i

Lessing, i Rabener, i Ramler, i Gessner,

i Wieland, i Klopstok, oltre a tant'altri,

che troppo lungo sarebbe il noverare. Ma
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per tutto quel secolo non fu tuttavolta che

un'imitazione della francese o dell'inglese;

quindi nacque la celebre divisione di quelle

due scuole, i campioni della quale erano, al

principio del secolo, Gottsched per la fran

cese e Bodmer per l'inglese, ed al finire,

per la prima Wieland, Klopstok per la

seconda. -

Essa non incominciò ad assumere un'im

pronta tutta sua propria, ed un carattere

originale che negli ultimi anni del secolo

scorso, e Goethe può dirsi il fondatore di tale

nuova scuola veramente alemanna. Que

sto è il periodo migliore della poesia te

desca, quello che corrisponderebbe al così

detto secolo d'oro delle altre letterature,

e che viene particolarmente descritto dalla

Stael nella sua opera sull'Alemagna.

Poichè gli autori da me tradotti erano

la maggior parte di quelli che apparten

gono a siffatta epoca, ho voluto adunque

compirne la serie, e dare per tal maniera un

saggio della poesia alemanna de nostri tem

pi. Così, in quella stessa guisa che l'abate

Bertòla ha dato un Idea della bella lette
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ratura alemanna incominciando dai primi

tempi, e venendo fin presso al terminare del

secolo trascorso, io ho voluto presentare

un'idea di essa, limitatamente però alla

sola poesia lirica, da quell'epoca fino ai

nostri giorni; ed il mio Saggio potrà con

siderarsi, dentro al confine in cui mi sono

ristretto, siccome una continuazione del

l'opera del Bertòla.

Gli autori da me trascelti sono per la

maggior parte tra quelli, di cui la Stael

rende conto particolarmente nel capito

lo XIII dell'opera sovr accennata. Ad essi

però ne ho aggiunti alcuni fra i più recenti

Questo mio lavoro per tal modo può

avere sembianza d un'antologia ; ma, a

prevenire le osservazioni della critica, av

vertirò io pel primo, che, considerato sotto

tale aspetto, è molto lontano dall'essere

compiuto, e perciò ho voluto intitolarlo sem

plicemente Saggio. Si risente esso primiera

mente dei difetti d' un opera fatta senza

disegno antecedente, quindi avvi forse trop

pa abbondanza in qualche parte, ed in

qualche altra pel contrario troppa scarsez
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za. La fantasia inoltre ha pur sempre

avuto a suo talento la maggiore influenza

nella scelta, ed anche lo scopo che mi sono

proposto da poi non ha sempre potuto

contenerla. Mancano eziandio varii scrit

tori, parte perchè la mia anima non era

in troppa armonia coi sentimenti loro,

parte per la soverchia difficoltà, che tal

volta mi parve anche impossibilità, di tra

durli. Fra questi avvi Teodoro Körner, il

Tirteo dell'Alemagna, le cui poesie sono

singolarmente lodate per energia, e per

fuoco di generosi sentimenti. Ma esse ri

traggono questo fuoco, e questa energia

anche colla materiale costruzione del ver

so, coll' armonia, col moto, anzi col con

citato andamento delle parole. E quest ar

monia, questo moto, questo andamento o

gnuno sa, che nelle versioni troppo facil

mente si sconnette e si perde. Lo stesso si

dica delle poesie di Federico Rükert, le

quali fanno sentire quasi il tintinnio delle

armature dei cavalieri, che ha impreso a

dipingere. Finalmente alcune mie personali

circostanze mi hanno impedito di con

x
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durre questa raccolta a quel compimento

che io aveva pure divisato.

Ho però la buona coscienza d'avere

tradotto i migliori tra i lirici tedeschi mo

derni, e, se non tutte, la maggior parte

almeno delle più celebrate fra le loro poesie.

Nell'ordinare, giusta il nuovo mio dise

gno, le poesie già pubblicate nel 1828, ho

pensato anche a correggerle ed a ritoc

carle. Ho fatto tesoro delle osservazioni

della critica, ora gentile ed ora severa, e

di quelle di cui l'amicizia mi fu singo

larmente cortese. Quindi ho ristabilito il

vero senso degli autori in qualche passo

dove io gli aveva male interpretati, ho

procurato di renderlo meno vacillante in

alcuni altri, ed ho studiata, per quanto

l'ingegno mio lo permetteva, una mag

giore politura nella lingua, ed una mag

giore armonia nel verso, cercando inoltre

di porre nel miglior accordo possibile le

vecchie parti di questo lavoro colle nuo

-ve. Per tal modo, alcune traduzioni, anzi

chè corrette, potrebbero meglio dirsi inte

ramente rifatte. - - -
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In quanto all'ordine nella collocazione

degli autori, ho creduto di porre innanzi

tutti Goethe, siccome Caposcuola, poi Schil

ler e Bürger, siccome componenti con esso

il gran Triumvirato della moderna poesia,

facendo quindi succedere per ordine di età,

prima gli autori già morti, poi i viventi.

Nella collocazione delle poesie dei diversi

autori mi sono attenuto all'ordine per lo

più cronologico, col quale esse si succedono

nelle singole loro edizioni tedesche.

La Risurrezione di Cramer, e La futura

Amante di Klopstok, da me già tradotte

prima di formare il disegno più volte ac

cennato, non potendo entrarvi, sicco

me appartenenti ad un periodo antece

dente, le ho poste in un appendice alla

fine. - - º

I Mi è sembrato utilcosa il far precedere ai

diversi poeti succinte notizie sulla loro vita,

con alcune considerazioni sul carattere delle

poesie loro. Ho desunto le notizie biogra

fiche dall'Enciclopedia tedesca, dalla Bio

graphie universelle stampata a Parigi, dalle

biografie particolari poste in fronte alle
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edizioni tedesche di ciascun autore, e da

altre accreditate fonti. -

Ho aggiunto in fine alcune note, dove

per la migliore intelligenza del testo, dove

per sottoporre ai leggitori quelle estetiche

osservazioni, che traducendo mi suggeriva

la mente. -

Mi rimarrebbe ora a parlare del metodo

che mi fu scorta nel tradurre. Egli è diverso

secondo le diverse poesie, quindi ora più,

ora meno libero, ora più, ora meno rigi

damente fedele all'originale, secondo che

l'indole delle poesie tradotte, ed il me

tro da me trascelto per la versione lo per

mettevano. Del resto io seguii per quanto

era in me la sentenza della Stael, che

sta per epigrafe alla presente opera. -

Ora tutte ho spiegate le intenzioni mie,

e l'opera colla quale ho procacciato di

condurla a compimento. Possano tante

cure e tanti sforzi procurare a questa Rac

colta un benigno accoglimento almeno in

riguardo al buon volere, ed allo scopo di

far sempreppiù conoscere in Italia una

letteratura, di cui ora tanto si favella nei
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nostri giornali, di cui nobilissimi ingegni

già hanno trasportato alcune delle parti più

importanti nell'italiana favella, e che con

ogni studio viene apprezzata anche presso le

altre nazioni, e singolarmente in Francia,

dove annunciata con magnifici encomii

dalla Stael, salì in tanto onore, che tutti

i suoi migliori scrittori vi sono tradotti, e

dove possiede giornali ad essa esclusivamen

te consacrati.

Milano, 5o aprile 1852.

ANTONIO BELLATI
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Goffredo Augusto Bürger nacque il primo

giorno di gennaio del 1748 a Wolmerswende,

villaggio nel principato di Halberstadt, dove

suo padre era pastore evangelico. Tanto il suo

corpo, quanto il suo spirito non si svilupparono

che lentamente, e fino al decimo anno dell'età

sua egli non imparò pressochè altro fuorchè a

leggere e scrivere. Ma ben per tempo si mani

festò in lui una certa disposizione per la poesia.

Fanciullo ancora cercava la solitudine, e si

dilettava di quei sentimenti di terrore che l'o-

scurità della notte, l'orrore d'una selva, ed i

luoghi deserti sogliono inspirare. Senza altra

istruzione, e senza altro modello che il suo li

bro dei salmi, incominciò a fare dei versi, i quali

se non altro nella misura almeno erano giusti.

Nel 176o incominciò a frequentare la scuola di

Aschersleben; ma castigatovi brutalmente per
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un epigramma, passò a quella di Halla. Nè nel

l'una, nè nell'altra egli fece però sensibili pro

gressi. Nel 1764 Bürger, destinato a percorrere

la carriera ecclesiastica, entrò nell'Università di

Halla per istudiarvi teologia. Nel 1768 passò

da Halla a Gottinga per cambiarvi lo studio della

teologia con quello del diritto. Ma qui entrò in re

lazioni che non potevano influire che sfavorevol

mente e sopra i suoi studii e sopra i suoi costumi;

quindi suo avo, da cui solo otteneva soccorso,

l'abbandonò. Bürger fece dei debiti, e la sua po

sizione sarebbe divenuta disperata senza l'ap

poggio di alcuni amici. Si era allora formata a

Gottinga una società letteraria di alcuni gio

vani pieni d'entusiasmo per la poesia nazionale,

che vi attendevano agli studj. Vi si annoveravano

Voss, Holty, i due Conti di Stolberg, Lei

sevitz, Müller, ed altri giovani poeti; e Bürger

vi fu ammesso. Boie, uno dei membri di questa

famosa riunione fu quello che particolarmente

lo soccorse, e che esercitò la maggiore influenza

sul suo spirito, sulla scelta e sull'ordinamento

delle sue composizioni. Gli cadde allora fra le

mani la raccolta delle ballate antiche, principal

mente scozzesi, pubblicate in quel tempo dal

Dottor Percy, e questa non fece che determi

nare sempre più quella direzione, che già il suo
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genio poetico aveva preso, e gli inspirò alcune

delle sue poesie le più ammirate. Per le racco

mandazioni di Boie egli ottenne nel 1771 che

i Baroni di Usslar gli aſfidassero un posto di

giudice nella loro giurisdizione, bastevole però

appena a sollevarlo dall'estrema necessità. Il

suo buon avo, quando seppe che egli erasi così

impiegato, si riconciliò con lui, e destinò una

somma per pagare i suoi debiti; ma questa somma

depositata nelle mani d'un amico di Birger

andò perduta, avendola l'amico convertita in

suo proprio uso. Nel 1774. Bürger sposò la figlia

d' un giudice annoverese per nome Leonhart,

ed anche questa unione fu per lui la fonte di

inesprimibili amarezze. Una malaugurata passione

lo prese per la sorella minore della sua sposa,

giovanetta di circa 15 anni. È questa quella

Molly, cui tanto celebrò nelle sue poesie. Morta

nel 1784 la consorte, sposò subito la sua Molly;

ma non gioì lungo tempo della sua felicità ;

ella morì di parto al principio del 1786. A

questa sventura s'aggiunse la cattiva riuscita

dell'affitto d'un podere che non seppe ben am

ministrare, e la perdita del suo posto, a cui

fu costretto di rinunciare in seguito a sospetti

macchinati dalla cabala sulla fedeltà della sua am

ministrazione. Da quel tempo in poi Bürger non
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fece che languire, ed il fuoco del suo genio parve

estinguersi. Dopo la rinuncia al suo posto si recò a

Gottinga per darvi lezioni private, e nella speranza

di ottenere dal Governo di Hannover una cattedra

di professore di belle lettere. Solamente cinque

anni dopo ottenne questo titolo, ma senza sti

pendio. Ecco l'unica ricompensa pubblica otte

nuta da uno degli autori prediletti, dal più

popolare della sua nazione. Tuttavia questa de

stinazione rianimò il suo coraggio. Mentre in

questi momenti, in cui sembrava che la fortuna

nuovamente gli sorridesse, pensava a rimaritarsi

per dare una nuova madre ai suoi figli, ricevette

da Stuttgart una lettera di una giovin donna,

Elisa Hahn, la quale, presa da entusiasmo per

le sue poesie, e poetessa ella pure, le offeriva il

suo cuore e la sua mano. Questa unione seguì

nel 179o, ma fu per l'infelice Bürger novella

fonte di amare angoscie. In meno di tre anni

si vide costretto di procedere ad un solenne di

vorzio, e si trovò abbandonato senza appoggi,

sfinito di salute, e di mezzi. Rinchiuso allora

in una meschina cameretta, egli il poeta favo

rito dell'Alemagna consumò il resto de' suoi

giorni, lavorando per i librai, aſfine di procu

rarsi con che vivere. Ma anche quest' ultimo

mezzo gli venne tolto dalla malattia e dai pa
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timenti, e sarebbe morto nella più spaventevole

miseria, se il Governo d' Hannover non fosse

venuto a sollevarlo con qualche soccorso. Egli

morì il giorno 8 di giugno del 1794. Dopo

una serie di tante sventure non si può che

restare maravigliati riguardando alla ricca rac

colta delle poesie che l'infelice poeta ha potuto

tuttavia dettare. Sebbene Bürger abbia lasciato

una traduzione in versi jambi di alcuni libri

dell'Iliade, ed una traduzione eccellente del

Machbet di Shakespeare, le sue poesie liriche

sono quelle che l'hanno fatto collocare tra i

primi poeti dell'Alemagna. Egli è il primo che

siasi meritato il titolo di poeta popolare, e que

sto titolo forma la sua gloria maggiore. La po

polar poesia abbandonata dapprima ad uomini

della plebe ricevette da lui una forma letteraria.

Mentre egli ne conservò tutto il carattere colla

“forza e coll'energia, colla chiarezza e coll'evi

denza, la nobilitò con una grande correzione

nello stile. Bürger ha una certa familiarità d'e-

spressione, dice la Stael, che punto non nuoce

alla dignità della poesia, ma che ne accresce

in modo singolare l' effetto. Egli non è mai nè

basso, nè triviale. Si vede dalla tessitura, e dallo

stile delle sue romanze tutto quello che egli

debbe ad Omero, di cui era il traduttore. Seb
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bene abbia tentato diversi generi di poesia li

rica, il genere della romanza è tuttavia quello

in cui è eminentemente riuscito. Vi si desidera

è vero maggiore elevazione, maggiore delica

tezza, maggior gusto, ma la verità delle sue

immagini, del suo colorito, delle sue espressioni

ha un non so che di magico che trasporta

l'anima colla prepotenza del terribile, e del

patetico. Egli ha abusato del genere lugubre,

ma a questo genere lo strascinava la sventurata

sua condizione. Schiller il poeta ideale per eccel

lenza ha sconosciuto il merito del poeta popo

lare, e quindi ha fatto quell'amarissima critica

delle poesie di Bürger, di cui già ho fatto cenno,

e la pubblicò nel 1791 nel Giornale di lette

ratura universale. Questa critica ferì tanto più

profondamente l'infelice poeta, in quanto che

gli toglieva l'estrema consolazione, la gloria.

Ma il pubblico anche contro tanta autorità ha

renduto ragione a Bürger, ed ha fatto suo pa

trimonio le poesie di lui.

Fra le sue romanze l' Eleonora va innanzi a

tutte. L'Enciclopedia tedesca dice, che se Bür

ger avesse scritto niente altro, questa romanza

sola gli assicurerebbe l' immortalità. Mi sono

quindi limitato alla traduzione di questa sola

anche per non abusare della sofferenza di quei
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lettori italiani presso cui questo genere di poesia

troppo terribile non sa trovar grazia. In com

penso ne presento alcune di genere delicato, e

tale che appena si può credere che siano uscite

dalla penna di Bürger. Ho voluto tradurre il

Fiorellino maraviglioso siccome quello a cui lo

stesso Schiller in quell' acerba sua critica non

sa negare ogni lode. Bürger ha tentato anche

di rimettere in onore presso la sua nazione i

sonetti, ed i suoi passano per modelli del loro

genere. Il desiderio di darne un'idea mi ha fatto

essere temerario, e mi ha indotto a tradurne

due con due sonetti italiani.
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Il

GABRIELLA ,

. . . . . . . . . f.: º

, - . . . .

. Come vaga è Gabriella! , ,

Bella ha l'alma come il viso;

Spesso il core mi favella:

» Costei nacque in Paradiso p.

D' una sposa alma celeste

Già riveste - lo splendor.

Questa intatta Verginella

Tutta è pura, immacolata,

Nè più santa, nè più bella

Donna in terra non è nata,

Fuor la Vergin Benedetta -

Madre eletta – al Redentor.

- - e -

» - 2 . . .

CANZONE D'INVERNO

verno colla gelida -

Mano già i pioppi vedovò di foglie,

Ed ha rapito ai poveri

Campi d'aprile le ridenti spoglie,

E fra i ghiacci sepolto ha la vermiglia

Bianca azzurra dei fiori ampia famiglia.
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Ma ch' io vi sciolga flebile

Canto, fiori gentili, oh ! non sperate;

M'è noto un volto angelico

Dove ognor vi nodrisce la Beltate,

Vermiglio ha il labbro, di candor sfavilla

La fronte, e azzurra arde la sua pupilla.

Chè alla valle del querulo -

Merlo, o al bosco a me cal di filomena,

Se gorgheggiar più argentea

Di Molly , odo la voce, e più serena?

L'alito suo d'aprile è come un'ora,

Che di giacinti olezza, ed innamora.

Qual suprema delizia

Se del labbro purpureo ella mi béal

Non ciliegia, o fragola

Dolce come il suo bacio mi ricrea.

Maggio ! Chè più cercar da te dovrei,

Se vive, e spira primavera in lei!

i Veggasi la fine della Nota II° dopo le poesie di Bürger.
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Si riscosse, il mattino risorto, -

Léonora da torbidi sogni: e

» Se tu infido, o Guglielmo, o se morto,

» Sclama; e quando vuoi tu ritornar » ?

Egli trasse di Praga al conflitto . .

Colle schiere del Re Federigo,

Nè se illeso le aveva mai scritto e

Del nemico sfuggisse all'acciar.

Stanco il Re della lunga contesa a i

E dell'Austria l'Augusta Regnante i

Ammollirono l'anima offesa, -

E la pace bramata segnar. -

Le Falangi infra il suon de' timballi,

Infra il canto, adornate di fronda,

Infra il suon de guerrieri metalli

Alle stanze native tornár.

- - - -

- v - -

-

i Veggasi la nota I.º in fine delle poesie di Bürger.



158

Vecchi, giovani a torme accorrenti

Da per tutto, da tutte le parti

Sovra i ponti, e le vie de vegnenti

Fèrsi incontro al festante clamor.

Mogli, figli gridàr: Benvenuto ;

Lode al Cielo! Le spose giulive.

Per te sola non v'era saluto,

Léonora, non bacio d'amor.

Tutta l'Oste chiedendo percorse,

Tutti i nomi richiese, ma invano;

Chè nessuno novella le porse

Di Guglielmo fra quanti scontrò.

Poichè tutta fu l' Oste passata ,

Lacerossi la chioma corvina,

Sul terren si gittò disperata,

Ed il volto a furore atteggiò.

A lei corse la Madre affannosa:

» Oh! il Signore a pietade si mova!

» Dimmi figlia, chè hai ? » Amorosa

Tra le braccia al suo sen la serrò 3

» Madre, ahi! Madre, ei sparì! Chè non cade

» Tutto ormai l'universo in rovina;

» Nel Signore non avvi pietade,

» Guai a me ! Chè più scampo non ho.
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39

s2.

35

sx

Dio, soccorso! Ci guarda clemente !

» Cara Figlia, di un Pater devoto !

» Il Signore opra ognor rettamente,

» E di noi ha mai sempre pietà ! » –

Madre, madre; son vane chimere! º se

» Dio con me non oprò rettamente!

» A che valsero a me le preghiere ?

» Di preghiere più d'uopo non v' ha m. –

Dio soccorso! Egli noi ha redento, e

» Sa chi padre il conosce, che ai figli

» Ei soccorre. Il Divin Sacramento

» Il tuo duolo, i tuoi guai calmerà. » –

Madre, madre, la fiamma che m'arde, e

» Non la calma verun Sacramento; e

» Chè nessun Sacramento alle tarde

» Fredde salme la vita ridà ». –

Figlia, ascolta ! E se quel traditore

» Nel paese lontan d'Ungheria e

» Altre nozze stringendo, altro amore,

» Rotta avesse ogni fede con te ? -

Più non pensa al suo cor: Se tradita

» Egli t'ha, non avranne guadagno !

» Nelle fiamme all' uscir della vita e

» Lui trarrà la spergiura sua fè. » –
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3»

3b

35

Madre, madre, è perduto, perduto!

» Non è più, non è più ! Solo morte

» Può giovarmi ! non fosse venuto i

» Unqua il dì, che a me vita donò !

Chè la notte, e l'orror non invade

» Questa luce ! Oh ! ti spegni per sempre!

» Nel Signore non avvi pietade, -

» Guai a me! Chè più scampo non ho ! »

Dio, soccorso ! Con questa infelice

» Figlia tua non entrare in giudizio !

» Chè non sa quel che il labbro le dice,

» Non l'ascrivi, o Signore, a fallir.

Figlia, obblia i terreni tuoi guai,

» Pensa a Dio, all'eterna salute,

» Nè sarà che lo sposo giammai

» Venga all'anima tua a fallir ». –

E che, madre, è l'eterna salute?

» O mia madre! Che mai è l'inferno ?

» Presso lui, presso lui v'è salute,

» È l'inferno u' Guglielmo non ho.

Chè la notte e l' orror non invade

» Questa luce l Oh ! Ti spegni per sempre!

” Senza lui – nè in quantunque contrade

” Nè su in cielo felice sarò».–
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Nella mente di quella meschina, i

Squarciò il petto, le mani si torse,

s

Nelle vene un furor disperato i

Così bolle. Così la divina º a º

Provvidenza seguiva a insultar. I-

-º, i

ra

Finchè il Sol declinando è sparito, i

Finchè d'oro ogni stella risorse e

Sulla curva del Cielo a brillar. . .

Ecco s'ode di fuori un venire a

Qual di zampa trap trap d' un destriero,

E discender sonante, e salire se

I gradin del verone un guerrier. e -

Della porta tin tin tintinnire . . .

32

25

A gran colpi si udì il campanello,

E per quella distinte sentire i

Queste voci di fuori si fer: -

Olà sorgil Olà sorgi ! Amor mio ! ,

» Dormi o cara, oppur vegli? Di', piangi,

» Oppur ridi? Rispondi, son io, e

» Sono ancora il tuo primo pensier? »-

Tu ?... Guglielmo... Ah ! sì tardi di notte?

» Io !.. Ahil... quanto soffersi! Vegliai,

» Piansi lagrime amare, dirotte... .

» Ma tu d' onde qui sproni il destrier? » –

r

-

-
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» Io lontan da Boemia venia .

» Noi selliam solo a mezza la notte !

» Tardi, tardi mi posi per via :

» E tornarmi ora voglio con te ». –

» Ah ! Guglielmo, qual furiati caccia ?

» Entra prima ! – Attraverso il roveto

» Fischia il vento – Deh ! vien tra le braccia

» Di chi t'ama, ti scalda con me». –

so

Fischi pure attraverso il roveto,

» Lascia pur, lascia pure, che fischi !

» Raspa il suolo il Morello inquieto,

» Lo spron suona. Non posso restar.

39

Vien, succingiti, un salto, ed in groppa

» Dietro me sul Morello ti slancia!

» Ch'oggi ancor cento miglia ei galoppa;

» Teco a nozze oggi voglio volar n. –

Cento miglia ah ! vorresti tu ancora

» Galoppar per recarmi oggi a nozze?

» La campana ancor romba, che or ora

» Dalla torre undici ore suonò ». –

« Guarda ! Splende la luna d'intorno.

» Noi, e i morti n'andiamo in gran furia !

» Al mio talamo prima del giorno,

» Lo scommetto, recare ti vo' ». –
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» Di', la tua cameretta ove stassi?

» Dove, quale il tuo letto nuziale ? » –

» Stretto, due assicelle, quattrº assi,

» Muto, freddo, lontano di qual v –

» Avvi sito per me? » – m Sì, v'ha sito!

» Vien, succingiti, un salto, ti slancia !

» Già n' attende il nuziale convito,

» Per noi schiusa la stanza già sta ! » –

Si succinse, di un salto, slanciossi

Sul destriero in un lampo la Bella,

Colle mani di giglio avvinchiossi

Strettamente al suo fido guerrier.

Hurre! Hurre! op, op, op, sì disserra

Il galoppo, che l'aria ne fischia,

Schizza arena e faville la terra,

Sbuffan ansii guerriero e destrier.

Come a dritta, a sinistra son preste

A volare dinanzi ai lor guardi

E campagne, e pendici, e foreste !

Come i ponti percossi tonàrl –

» Tremi, o cara? La luna risplende.

» Hurrà! I morti cavalcano in furia !

» Terror forse de morti ti prende ? » –

» No! gli estinti pur lasciali star n.
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Qual di là s'ode un suon, s'ode un canto?

Svolazzar perchè vidersi i corvi? “

Odi i bronzi! D' un morto il compianto !

» Questo morto vogliam seppellir ».

Appressossi un convoglio funèbre e

Colla bara, ed un canto lugùbre; º s e

D' uno stagno nell' atre latebre -

Sozzi rospi sembrava d' udir. - - º

\

» Dopo mezza la notte quel morto

» Seppellite con nenia, con canto;

» La mia sposa or a casa mi porto, º

» Al convito venite con me.

» Il sagrista col coro s' avanzi,

» Egli il canto di nozze mi trilli. -

» Prete, vien ! Benedetti, d'innanzi

» Che giacciam, vogliam esser da te ». –

Tacque il suon, tacque il canto, disparve

Quella bara; ecco docili al cenno -

Hurre! Hurre! accorrenti le larve -

Lì sull'orme volàr del destrier. -

E ognor oltre, op, op, op, sì disserra

Il galoppo, che l'aria ne fischia, º

Schizza arena e faville la terra, --

Sbuffan ansii destriero, e guerrier.
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Come a dritta volaro, ea sinistra ,

Monti, piante, cespugli, e boscaglie, i

E a sinistra, a diritta, a sinistra, º

Città, Borghi, Villaggi volàrl –

» Tremi ancora? La luna risplende. I

» Hurrà! I morti cavalcano in furia ! e

» Terror forse de morti ti prende? » –

» Ah ! gli estinti deh ! lasciali star! » –

Guarda là, guarda là, che s' aduna sº -

Sulla forca fantastica ciurma,

E mal certa al chiaror della luna

Vèlla intorno alla ruota danzar.

» Qua, qua! Ciurma, ne vieni, t'avanza! -

» Vieni, ciurma, ti spiccia, mi segui!

» Quando il letto n'accoglie, la danza

» Tu di nozze ne devi guidar ». – e

E la ciurma husc, huse, huse, ne vien presta

Dietro lui con un fremer confuso,

Come freme il nocciuol per tempesta,

A cui secche le foglie si fer.

E ognor oltre op, op, op, sì disserra -

Il galoppo, che l'aria ne fischia,

Schizza arena e faville la terra, º

Sbuffan ansii destriero e guerrier.

- -

,

- -
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Come quanto la luna irraggiava

Si volava, volava lontano!

Come altissimo il cielo volava

Sovra loro, e le stelle volàrl –

» Tremi ancora? La luna risplende.

» Hurrà! I morti cavalcano in furia !

» Terror forse de morti ti prende? » –

» Ohimè! i morti deh ! lasciali star ». –

» O Morello, udir parmi il saluto

» Già del gallo ! La polve è sul fine !

» Su, Morello, che l'aure già fiuto

» Del mattino, ti spiccia di qui !

» È compiuto il mio corso, è compiuto !

» Ve se i morti cavalcano in furia!

Ecco il talamo s'apre ! È compiuto,

» Siamo giunti, qui tutto finì n.

Ratto contro d'un ferreo cancello

Ei disserrasi a briglie disciolte,

Di verghetta un sol colpo su quello,

Chiavistello, serrame spezzò. -

E stridendo ambe l'ale s'apriro,

Sulle tombe il suo corso trapassa,

E una fila d'avelli all'ingiro

Della luna al chiaror biancheggiò.
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Ecco ! oh ! guarda! In un solo momento

E gorgiera ed usbergo al guerriero

Come suol fracid' esca, oh ! portento!

Pezzo a pezzo staccossi, sparì.

Nudo teschio divien la sua testa

Senza crine, uno scheletro il corpo;

Quella mano ha la falce, ed in questa

L'oriuolo da polve apparì. º º .

Dà il Morello un orrendo nitrito,

Sbuffa, impennasi, spruzza faville,

Ed huì! – S'apre il suolo, è sparito;

Sotto ai piedi di lei sprofondò. i

. . . . . . .

Una voce gemente fu udita

Di sotterra, e ululare nell'aria ! .

Leonora atterrita, sfinita,

Tra la morte, e la vita lottò ! )

- - - º ai to

Ed allor della luna al chiarore

Atri spettri in larghissimo giro i

A ballare la ridda uscir fuore,

E s'udir questa nenia ulular: º

» Quando oppresso è il tuo sor, soffri in pace,

» Non lottar col Signore del Cielo !

» Or, che freddo il tuo corpo si giace,

» Possa all'alma il Signor perdonar ».
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º - -

i 2 si e

o sei i i -

PER TUTTO MOLLY E AMORE )

, - i - 4 º - .

a soNETTO

- t

-

- - , -

-
-

i - . ,

Tra abeti, ed elei, ove la notte tace

E il Secreto ha la sua stanza romita,

Là, d'onde ogni allegria fugge smarrita,

Tacito, e lento io vo cercando pace.

i -- - -

Fuggire ogni mortal solo mi piace,

Foss'io là, dove nulla mai l'attrita ,

Alma più move, e a faticar l'incita,

Dove nel suo gran vuoto il nulla giace !

-

-

l . . . ... e e -

Che non foresta così vasta io vidi,

Nè in sì solinga parte orrido speco,

Dove amor pur non venga, e non mi sfidi,

- - - - - -
e

E m' inseguendo cogli strali sui . e ..

Della mia Molly ei non ragioni meco;

E s'egli tace io ne ragiono a lui.
i , , , , , - i - - a:

-2 a -

i Veggasi la Nota II in fine delle poesie di Bürger.

- - - i

- - -

-
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L'IMPAREGGIABILE i si

SONETTO i

- a º - , - ,

Qual d'angelica accesa fantasia
-

- :

-

La Natura ad esempio ebbe un'idea, o

Quando del mortal vel l' alma vestìa ?

Che giù dal terzo Cielo ella traea. ,

- e º i i

Divin portento ! Oh ! con quale armonia

Di spirto, ed ossa arcana opra si crea ! .

Sì puro accordo unqua non vidi, io pria

Tra quanto di leggiadro il mondo bea.

- a i

Profanerà quest' inno alto d'onore -

Co scherni suoi chi sì leggiadre e nove,

Forme di paradiso anco non vide ,

- a 4 . .

Non conobbe la gioia, e i guai d'amore

Chi non sa come il dolce alito move, ,

E il labbro dolce, parla , e dolce ride.

i

i veggasi la Nota già citata.
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IL FIORELLINO MARAVIGLIOSO

Fiorisce in una placida

Valle, nè so ben dove, intatto un fiore;

Siccome il Sole a vespero,

Lieto ogn'occhio ei lusinga ed ogni core;

Sovra d'ogni più splendida

Gemma e sull' oro ha pregio ed ha valore;

Quindi a ragione è detto:

Fiore di tutta maraviglia eletto.

A questo fior ben sciogliere

Vorrei di laude altissimi concenti,

E dir quali sull'anima,

Qual'opri sulle vite alti portenti.

Non son segreti balsami

Salutiferi tanto e sì possenti,

Che sua virtù non sia

Più sublime; or chi mai lo crederia?
-

Bello siccome un angelo

Si fa chi reca questo fiore in petto.

lo ben in donne, in uomini

Commosso vidi il portentoso effetto.



- i? 1.

In donna ed uomo attraggesi,

Di giovanile, o di maturo aspetto,

D'ogni gentile e saggio -

Con dolce violenza il puro omaggio,

e

a -

-

Sovra d' un collo indocile ,

Oh! quanto mal superba fronte siede,

Ch' oltre quante la cingono

Altezze di poggiar fermo si crede!

S'oro, o grandezza e gloria

Altero portamento al collo diede,

Del mio fior la divina

Virtude il piega, e la cervice inchina.

Le rose delle grazie

E della gentilezza in volto accende;

I pronti rai del vivido ,i

Occhio mite col ciglio egli difende;

Col tenue flauto tempera

Ogn'aspra gola, e il suon dolce ne rende,

E del furente istesso

Volge in movere d' aura il fiero incesso.

Al liuto fa simile

L'umano cor creato all'armonia ;

Ma tempestoso innalzasi

Spesso l'inno di sua malinconia,
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E il canto del suo giubilo,

Se possa, oro, od onor da lui si svia,

O di corone adorno i - si

Fa a suoi vessilli il lieto stuol ritorno.

Oh ! Come mite ei l'anima a -

A più soavi affetti allor compone;

E il Giuoco, e il Riso temprano

In lui la maestà della ragione! - -

E in sè romito, e tacito

L' uom stassi, onde taluno in ira pone,

Ed umile confida, i

Ma non si gonfia, nè il destin disfida. -

Come in béato gaudio .

Allor si vive, e si respira in pace, i

E amico il sonno, librasi

Intorno al letto, ove posar ne piace!

Tutto che di venefico - ! ,

Morde, o punge, il mio fior rimove , e sface,

E fosse anco un pugnale, -

Contro lui nulla puote, e nulla vale.

Non favole di magiche .

Contrade, amico, a me lo credi, io canto,

S'anco t'è duro il credere

Tanto prodigio ed un miracol tanto
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Un raggio che riflettesi

Dalla Bontà celeste egli è il mio canto,
Dalla bontà, che spande e º

Sul povero il mio fiore, e sovra il grande

Vista i tuoi sguardi avessero

Quella che i dì mi fea sì dolci e cari,

E che strappata vidimi

Da crudel morte appo gl'istessi altari,

Ben tutti allor comprendere

Potresti del mio fior pregi sì rari,

Ed il lume del Vero,

Come un sereno dì, scorgere intero.

Da lei sogl'io ripetere

Di questo fiore il gaudio benedetto,

Ella tutta amorevole

Perduto il ricondusse in questo petto,

D'onde ora spesso l'impeto

Cieco lo svelle d'inquieto affetto,

Ma s'espiar l'errore

Deggio, allor piango quel perduto fiore.

Quanto la sua mirabile,

Virtude un giorno della donna mia

Il volto ormasse, e l'anima

Nulla Canzone mai ridir potrìa;
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Ch'oro non v'ha, non indica

Gemma, che alla Beltà più pregio dia.

Egli Modestia è detto -

Il fior, ch'io chiamo a maraviglia eletto.
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NOTE l

I.º - ELEONORA

Questa romanza appartiene al genere che Bürger

chiama epico-lirico. Il sustanziale di essa è tolto da una

tradizione popolare di cui si trovano le traccie in varie

contrade del Nord. Veggansi Percy, Reliques of an

cient poetry ; Monthly Magazine, Settembre, 1796;

ed Aage og Else, antica ballata danese, pubblicata

dal professore Rahbek, Copenaghen 181o.

L'Eleonora è stata tradotta in varie lingue, ma

nella lingua inglese ottenne sei traduzioni, fra le

quali quella di Spencer è la più famosa.

Trovo opportuno di ripetere qui una bella osser

vazione della Stael sulla monotonia di alcune ripe

tizioni, che si riscontrano e in questa ed in altre

romanze di Bürger. » Gli antichi ed i poeti del me

dio evo conoscevano perfeºamente lo spavento che

in alcune circostanze produce il ritorno delle mede

sime parole; sembra che si risvegli così il sentimento

d'una inflessibile necessità. Le ombre, gli oracoli,

tutte le potenze soprannaturali debbono essere mono

tone; ciò che è immutabile è uniforme, ed è una

grand'arte quella d'imitare in certe produzioni colle

parole quella stabilità solenne che l'immaginazione

si rappresenta nel regno delle tenebre e della morte ».



II.” – PER TUTTO MOLLY E AMORE

L' IMPAREGGIABILE = SoNETTI

Deve sembrare molto strano ai leggitori italiani il

vedere Bürger, l'autore della terribile Eleonora, farsi

in questi due sonetti imitatore del Petrarca. Il primo

richiama il sonetto famoso:

Solo e pensoso i più deserti campi, ec. -

ed il secondo l'altro:
- º

In qual parte del Cielo, in quale idea, ec.

Debbo qui avvertire i lettori, che il nome di Molly

non va pronunciato coll'accento francese, ma piano

come la lingua dell'Autore richiede,
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